
 

Attività delle istituzioni dell'Unione europea – Dicembre 2024 

 

La Nota riassume i principali eventi che hanno coinvolto le istituzioni dell'Unione europea nel mese 
di dicembre 2024, offrendo una panoramica dei temi e dei documenti che sono stati oggetto di 
dibattito e negoziazione.  

Vengono elencate, in particolare, le principali proposte elaborate dalla Commissione europea e le 
risoluzioni legislative adottate nel corso delle sedute plenarie del Parlamento europeo. Si riporta 
quindi una sintesi degli argomenti affrontati all'interno delle riunioni dei Consigli di settore che 
hanno avuto luogo nel periodo in esame.  

In particolare, in questo numero si segnala l’adozione di orientamenti per le politiche degli Stati 
membri a favore dell'occupazione, l’approvazione delle conclusioni su una Politica agricola comune 
(PAC) post-2027 e la definizione di un orientamento generale da parte del Consiglio su una proposta 
di direttiva che stabilisce regole minime per la prevenzione del traffico di migranti e che ha l’obiettivo 
di ravvicinare il diritto penale degli Stati membri anche in merito alle sanzioni previste.   
 

PRINCIPALI PROPOSTE LEGISLATIVE PRESENTATE DALLA COMMISSIONE EUROPEA 

1) Proposta di regolamento del 10 dicembre 2024 relativa alle pratiche commerciali sleali nei 
rapporti tra imprese nella filiera agricola e alimentare (COM(2024) 576*); 

2) Proposta di regolamento del 10 dicembre 2024 relativa al rafforzamento della posizione 
degli agricoltori nella filiera alimentare (COM(2024) 577*). 

Dei testi contrassegnati con asterisco (*) non era ancora disponibile, al momento di pubblicazione della 
presente Nota, la traduzione in lingua italiana. Di conseguenza non ne era ancora stata effettuata l’assegnazione 
alle Commissioni permanenti del Senato.  

 

SEDUTA PLENARIA DEL PARLAMENTO EUROPEO 

Il Parlamento europeo si è riunito dal 16 al 19 dicembre 2024. Sono state adottate le seguenti, 
principali risoluzioni legislative: 
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https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM%3A2024%3A576%3AFIN&qid=1733826302866
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM%3A2024%3A576%3AFIN&qid=1733826302866
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM%3A2024%3A576%3AFIN&qid=1733826302866
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM%3A2024%3A577%3AFIN&qid=1733826263870
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM%3A2024%3A577%3AFIN&qid=1733826263870
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM%3A2024%3A577%3AFIN&qid=1733826263870
https://www.europarl.europa.eu/plenary/en/texts-adopted.html
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1) risoluzione del 17 dicembre 2024 sul regolamento per la dismissione della piattaforma 
europea per la risoluzione delle controversie online (P10_TA(2024)0057); 

2) risoluzione del 17 dicembre 2024 sulla data di applicazione del regolamento sulla 
deforestazione (P10_TA(2024)0058); 

3) risoluzione del 17 dicembre 2024 sul sostegno regionale di emergenza per la ricostruzione 
(P10_TA(2024)0059); 

4) risoluzione del 17 dicembre 2024 sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
a sostegno degli Stati membri colpiti da calamità naturali (P10_TA(2024)0060); 

5) risoluzione del 17 dicembre 2024 su alcuni materiali forestali di moltiplicazione 
(P10_TA(2024)0061); 

6) risoluzione del 18 dicembre sulla convenzione delle Nazioni Unite sulla trasparenza 
nell'arbitrato tra investitori e Stato (P10_TA(2024)0069).  

 

CONSIGLIO “OCCUPAZIONE, POLITICA SOCIALE, SALUTE E CONSUMATORI”, 2 E 3 DICEMBRE 2024 

Il Consiglio “Occupazione, politica sociale, salute e consumatori” si è riunito il 2 e il 3 dicembre 
2024. Hanno partecipato ai lavori in rappresentanza dell’Italia: nella giornata del 2 dicembre il vice 
rappresentante permanente, Stefano Verrecchia; nella giornata del 3 dicembre il Ministro della salute, 
Orazio Schillaci. 

Durante la prima giornata (lunedì 2 dicembre) il Consiglio ha discusso di occupazione e politica 
sociale.  

La presidenza ungherese ha tentato il raggiungimento di un accordo sull’orientamento generale del 
Consiglio per quanto riguarda la proposta di “direttiva sui tirocini” della Commissione Europea, 
mirante al miglioramento delle condizioni di lavoro dei tirocinanti. 

Ha avuto luogo un dibattito orientativo a conclusione del quale è stata adottata una nota di indirizzo 
sul tema delle soluzioni globali alle sfide demografiche.  

La discussione ha riguardato le misure da adottate per affrontare le sfide demografiche più urgenti, 
quali l'invecchiamento della popolazione e il basso tasso di natalità, nonché il sostegno ai genitori 
nel contesto demografico attuale. 

Sul tema delle carenze di manodopera e competenze nell'UE, il Consiglio ha approvato conclusioni 
su come mobilitare il potenziale di forza lavoro inutilizzato, concentrando l’attenzione su taluni 
ambiti d'intervento individuati: aiutare le persone sottorappresentate ad accedere al mercato del 
lavoro e sostenere le competenze, la formazione e l'istruzione. 

Nel contesto del ciclo annuale del semestre europeo 2025, i Ministri hanno tenuto un dibattito 
orientativo sulle priorità future nei settori dell'occupazione e della politica sociale a livello 
dell'UE, compresi i recenti sviluppi relativi al quadro di convergenza sociale. 

Inoltre, il Consiglio: 

 ha adottato gli orientamenti per le politiche degli Stati membri a favore dell'occupazione, 
presentati dalla Commissione nel giugno 2024 nell'ambito del pacchetto di primavera del 
semestre europeo; 

https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-10-2024-0057_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-10-2024-0058_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-10-2024-0059_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-10-2024-0060_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-10-2024-0061_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-10-2024-0069_IT.html
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/epsco/2024/12/02/
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/epsco/2024/12/03/
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-8148-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15569-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15463-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15463-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15562-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15562-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15095-2024-INIT/it/pdf
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 ha preso atto della presentazione, da parte dei presidenti del comitato per l'occupazione 
(EMCO) e del comitato per la protezione sociale (CPS), della valutazione del quadro di 
convergenza sociale; 

 ha approvato i messaggi chiave derivanti dal riesame, da parte del gruppo di analisi politica 
del suddetto EMCO, dell'attuazione della raccomandazione sui conti individuali di 
apprendimento del 2022; 

 in merito ai diritti delle persone con disabilità, ha approvato conclusioni sulla promozione 
dell'inclusione sociale delle persone con disabilità attraverso l'occupazione, soluzioni 
ragionevoli e la riabilitazione, sottolineando i vantaggi della partecipazione 
all’occupazione quale modo per facilitare l'inclusione sociale delle persone con disabilità; 

 ha approvato conclusioni sul miglioramento dell'accesso ai servizi al fine di promuovere 
l'inclusione sociale delle persone a rischio di povertà o di esclusione sociale, compresi i 
Rom, tramite la riduzione delle disuguaglianze territoriali, conclusioni nelle quali si 
incoraggiano i Paesi dell'UE a garantire che tutti i cittadini, compresi i Rom, abbiano parità 
di accesso a servizi abilitanti e a servizi per l'impiego di qualità; 

 ha approvato conclusioni sul rafforzamento della salute mentale di donne e ragazze attraverso 
la promozione della parità di genere. Le conclusioni riguardano un'ampia gamma di misure, 
quali l'integrazione di una prospettiva di genere nell'elaborazione delle politiche in materia 
di salute mentale, la lotta contro tutte le forme di violenza e gli stereotipi di genere e la 
sensibilizzazione sull'importanza di un'attuazione tempestiva e corretta della recente 
legislazione dell’Unione europea sulla parità di trattamento e contro la violenza di 
genere; 

 ha approvato conclusioni sul seguente tema: "Garantire l'equilibrio tra vita professionale e vita 
privata e la parità di genere per tutte le generazioni nel contesto delle sfide demografiche". 
Le misure proposte comprendono il rafforzamento dei servizi di assistenza, l'introduzione di 
modalità di lavoro flessibili, la lotta all'ageismo e la promozione della solidarietà 
intergenerazionale. 

 

La giornata di martedì 3 dicembre è stata dedicata al tema della salute. 

Il Consiglio ha adottato una raccomandazione per la riduzione dell'esposizione al fumo e agli 
aerosol; la raccomandazione è intesa ad ampliare ‒ includendovi le principali aree all'aperto ‒ 
l'ambito di applicazione della protezione da tali fattori. 

I Ministri hanno tenuto uno scambio di opinioni sull'Unione europea della salute alla luce della 
relazione sul futuro della competitività europea, pubblicata da Mario Draghi nel settembre 2024, 
concentrandosi sul potenziale impatto delle raccomandazioni, contenute nella suddetta relazione, 
sui sistemi sanitari nazionali e sull'Unione europea della salute.  

Il Consiglio ha approvato: 

 conclusioni sul miglioramento della salute cardiovascolare nell'Unione europea, concernenti 
la prevenzione, l'individuazione precoce, il trattamento e la riabilitazione delle malattie 
cardiovascolari, nonché la riduzione dell'onere sociale ed economico delle stesse; 

 conclusioni sul rafforzamento della donazione e del trapianto di organi. Le conclusioni mirano 
a rinnovare le iniziative politiche, al fine del miglioramento ulteriore delle pratiche di 
donazione e trapianto di organi in Europa. In particolare, invitano la Commissione ad 
aggiornare il piano d'azione dell'UE per la donazione e il trapianto di organi. 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15563-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15564-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15842-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15842-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15842-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15610-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15610-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15610-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16366-2024-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16366-2024-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16065-2024-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16065-2024-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15059-2024-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15278-2024-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15315-2024-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-14697-2024-INIT/en/pdf
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I Ministri hanno preso atto di una relazione sullo stato di avanzamento dei lavori relativi al pacchetto 
farmaceutico, costituito da un regolamento e da una direttiva. 

 

CONSIGLIO “TRASPORTI, TELECOMUNICAZIONI E ENERGIA” (TRASPORTI), 5 DICEMBRE 2024 

Il Consiglio si è riunito il 5 dicembre 2024 nella sua composizione trasporti. Per l’Italia ha 
partecipato il ministro Matteo Salvini.  

I Ministri hanno adottato la propria posizione negoziale (orientamento generale) sulle proposte di:  

 direttiva sull'effetto a livello UE di determinate decisioni di ritiro della patente di guida. Il 
provvedimento mira, tra l’altro, a garantire che in caso di ritiro per gravi violazioni delle 
norme sulla circolazione stradale in uno Stato membro il conducente non possa più guidare in 
tutta l'UE; 

 due regolamenti sull'applicazione dei diritti dei passeggeri (si veda il Comunicato stampa 
del Consiglio). Entrambi mirano ad affrontare le carenze del quadro attuale, in particolare 
migliorando l'accesso alle informazioni. Con specifico riferimento ai viaggi multimodali, in 
cui i passeggeri utilizzano molteplici modi di trasporto diversi per recarsi da un luogo all'altro, 
si vogliono colmare lacune su obblighi e responsabilità dei vari fornitori di servizi di viaggio. 

Si è quindi tenuto un dibattito orientativo sui diritti dei passeggeri del trasporto aereo. Si è convenuto 
sulla necessità di semplificare il quadro giuridico per garantire una protezione uniforme, garantendo 
l’equilibrio tra un’elevata protezione dei passeggeri e costi ragionevoli per le compagnie. Vi è 
consenso sulla necessità di migliorare i diritti degli utenti a mobilità ridotta, ridurre gli oneri 
amministrativi e migliorare la parità di condizioni tra gli operatori. 

Il Consiglio ha quindi preso atto di una relazione sullo stato di avanzamento dei lavori concernente 
la proposta della Commissione di modificare la direttiva del 1992 sul trasporto combinato. 

Hanno infine avuto luogo informative sui seguenti argomenti:  

 lo stato di avanzamento di alcuni fascicoli (direttiva patente di guida, regolamento 
sull'Agenzia europea per la sicurezza marittima, regolamento sull'uso della capacità di 
infrastruttura ferroviaria nello spazio unico europeo) ad opera della Presidenza;  

 un'iniziativa congiunta per una rinnovata politica europea nel settore automobilistico in cui 
competitività e ambizione climatica siano in equilibrio (delegazioni bulgara, ceca, italiana, 
polacca, rumena e slovacca);  

 il possibile impatto negativo dell'estensione del sistema di scambio di quote di emissione 
dell'UE (ETS) sul trasporto marittimo e sulla competitività dei porti dell'UE (Bulgaria, 
Croazia, Cipro, Grecia, Italia, Malta, Portogallo, Romania, Spagna);  

 la richiesta della Commissione di un parere della Corte di giustizia sull'accordo sul trasporto 
aereo con il Sultanato dell'Oman (Francia, sostenuta da tutte le delegazioni);  

 le incursioni di oggetti non autorizzati negli Stati membri dell'UE provenienti da Paesi terzi 
(Lituania);  

 trasporti intermodali. Estonia, Lettonia e Lituania hanno presentato un documento informale 
comune sul prossimo programma del meccanismo per collegare l'Europa III. La delegazione 
spagnola ha sollevato la questione della resilienza delle infrastrutture di trasporto a eventi 
geofisici estremi legati al clima. La Commissione ha riferito sul ruolo dei piani sociali per il 
clima nel prevenire e affrontare la povertà dei trasporti. 

La Presidenza polacca ha infine presentato il programma di lavoro per il primo semestre 2025.  

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-14955-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-14955-2024-INIT/it/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/tte/2024/12/05/
https://www.consilium.europa.eu/media/kvelxntp/20241105ttetransportpresslist.pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16120-2024-INIT/it/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/12/05/driving-disqualifications-council-adopts-negotiating-position-to-improve-road-safety-in-the-eu/
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16123-2024-INIT/it/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/12/05/intermodal-transport-council-adopts-negotiating-positions-to-reinforce-passenger-rights-in-the-eu/
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16127-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16123-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15143-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16039-2024-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16313-2024-INIT/en/pdf
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CONSIGLIO “AGRICOLTURA E PESCA”, 9 E 10 DICEMBRE 2024 

Il Consiglio nella sua formazione “Agricoltura e pesca” (“AGRIFISH”) si è riunito il 9 e 10 
dicembre 2024. Sia alla prima giornata che alla seconda ha partecipato, in rappresentanza dell’Italia, 
il Ministro dell’agricoltura Francesco Lollobrigida. Sono stati affrontati i seguenti temi: 

 Conclusioni su una politica agricola comune post-2027 incentrata sugli agricoltori. Il 
Consiglio ha approvato all'unanimità conclusioni su una Politica agricola comune (PAC) post-
2027 incentrata sul favor verso gli agricoltori, tendente ad una futura agricoltura dell'UE 
competitiva, resistente alle crisi, sostenibile e basata sulla conoscenza. Nello specifico, 
all’interno di dette conclusioni, si ribadisce la necessità di mantenere una PAC strutturata su 
due pilastri: 1) pagamenti diretti agli agricoltori, al fine di garantire stabilità di reddito, 
compensare le fluttuazioni di mercato e sostenere la redditività delle aziende agricole e 2) 
sviluppo rurale, al fine di migliorare la competitività delle zone rurali, favorire la 
diversificazione economica e affrontare sfide socioeconomiche come il ricambio 
generazionale e l’aiuto alle piccole aziende. Viene così riconosciuto il ruolo cruciale degli 
agricoltori nella transizione verde, prevedendo incentivi concreti per pratiche sostenibili, 
concentrando l’attenzione sul rafforzamento della competitività nella filiera alimentare e sulla 
semplificazione delle procedure burocratiche. Il fine è quello di garantire, con la PAC, 
equilibrio e sostenibilità affrontando sfide climatiche, economiche e sociali. Il Consiglio ha 
inoltre, ha fornito proposte legislative per la PAC post-2027 e orientamenti politici di cui la 
nuova Commissione dovrà tenere conto nella preparazione della “Visione per l'agricoltura e 
l'alimentazione” durante i primi 100 giorni del suo mandato. 

 Opportunità future per la bioeconomia. Il Consiglio ha tenuto un dibattito orientativo sulle 
modalità con cui la bioeconomia può essere ulteriormente sviluppata sottolineando che, per 
l'UE, questa ha un potenziale di trasformazione e che è allineata agli obiettivi dell'UE di 
neutralità climatica, circolarità e sviluppo rurale; in merito, ha ricordato le sue conclusioni 
sulle opportunità della bioeconomia, approvate nell'aprile 2023 e, in tale contesto, i ministri 
hanno esortato la Commissione a elaborare politiche di semplificazione per sfruttare appieno 
il potenziale del settore, migliorare le normative e le politiche esistenti, PAC compresa, per 
potenziare la competitività della bioeconomia e per promuovere la ricerca, l'innovazione e 
l'occupazione nelle zone rurali, soprattutto per i giovani. 
Tra le “Varie” la presidenza ungherese ha richiamato anche le conclusioni approvate nel 
novembre 2024 dal Consiglio "Competitività", in cui: si fa riferimento allo sfruttamento del 
potenziale della bioeconomia dei paesi dell'Europa centrale e orientale; si rimarca il ruolo 
della produzione sostenibile di biomassa per conseguire gli obiettivi del Green Deal europeo 
per il 2030 e il 2050; si sottolinea l'importanza dell'economia circolare e la necessità di una 
più ampia collaborazione transnazionale. Infine la Finlandia ha presentato un altro punto sulle 
modalità per aumentare la produzione di biogas e il riciclaggio dei nutrienti, sostenuto dalla 
maggior parte degli Stati membri. 

 Quadro di monitoraggio delle foreste. La presidenza ha presentato una dettagliata relazione 
sullo stato di avanzamento dei lavori svolti finora a livello tecnico relativamente alla proposta 
relativa al quadro di monitoraggio delle foreste. I ministri, nel complesso, hanno accolto con 
favore l’obiettivo di armonizzare e standardizzare i dati relativi alle foreste a livello UE. 
Tuttavia, la maggior parte ha sottolineato l'opportunità di semplificare la proposta e di adottare 
sistemi nazionali di monitoraggio delle foreste esistenti degli Stati membri: ciò dovrebbe 
consentire una flessibilità sufficiente a tener conto delle specificità nazionali.  
Il Consiglio ha accolto con favore i progressi compiuti durante la presidenza ungherese e ha 
convenuto che i lavori debbano proseguire a livello tecnico. 

https://www.consilium.europa.eu/media/uwwlx2ex/20241209agrifishpresslist.pdf
https://www.consilium.europa.eu/media/o5nlxaj0/20241210agrifish-participants.pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/12/09/a-competitive-and-farmer-focused-common-agricultural-policy-council-approves-conclusions/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/12/09/a-competitive-and-farmer-focused-common-agricultural-policy-council-approves-conclusions/
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16244-2024-INIT/it/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2023/04/25/promoting-a-more-sustainable-competitive-and-resilient-europe-and-boosting-rural-areas-council-approves-conclusions-on-the-opportunities-of-the-bioeconomy/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2023/04/25/promoting-a-more-sustainable-competitive-and-resilient-europe-and-boosting-rural-areas-council-approves-conclusions-on-the-opportunities-of-the-bioeconomy/
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15304-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15304-2024-INIT/it/pdf
https://research-and-innovation.ec.europa.eu/document/download/47554adc-dffc-411b-8cd6-b52417514cb3_en
https://research-and-innovation.ec.europa.eu/document/download/47554adc-dffc-411b-8cd6-b52417514cb3_en
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16255-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16255-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16255-2024-INIT/it/pdf
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 Possibilità di pesca. I ministri hanno raggiunto un accordo politico sulle possibilità di pesca 
nell'Atlantico, nel Mare del Nord, nel Mar Mediterraneo e nel Mar Nero per il 2025, il quale, 
a seguito di due giorni di negoziati, definisce i limiti di cattura, noti anche come "totali 
ammissibili di catture" (TAC), e i limiti dello sforzo di pesca per i principali stock ittici 
commerciali.  
L'obiettivo è garantire la sostenibilità a lungo termine degli stock ittici e la protezione degli 
ecosistemi marini, limitando al tempo stesso l'impatto sulle comunità che dipendono dalla 
pesca. 

 Materiale riproduttivo vegetale e materiale forestale di moltiplicazione. La presidenza ha 
presentato al Consiglio i progressi compiuti nel corso del suo mandato relativamente a due 
proposte legislative: quella sul materiale riproduttivo vegetale, per la quale la presidenza 
ungherese ha concentrato la propria attenzione sulla registrazione delle varietà vegetali a 
livello nazionale e dell’UE e quella sul materiale forestale di moltiplicazione, per la quale le 
discussioni tecniche si sono concentrate in particolare sulle disposizioni relative alle varietà 
da conservazione e sull'elenco delle specie arboree oggetto del nuovo regolamento. Anche le 
norme sui controlli ufficiali sono state oggetto di discussione. 
Il Consiglio ha accolto con favore i progressi compiuti durante la presidenza ungherese 
relativamente a entrambe le proposte, ma ha concluso che serve più tempo per discutere delle 
questioni in sospeso. 

 Protezione degli animali durante il trasporto. La presidenza ungherese ha informato il 
Consiglio in merito ai progressi compiuti a livello tecnico durante l'esame dettagliato della 
proposta di regolamento in merito alla protezione degli animali durante il trasporto. Le 
discussioni tecniche si sono concentrate in particolare sul capo V (relativo agli obblighi 
durante il trasporto e nel luogo di destinazione) e la presidenza ha individuato, inoltre, una 
serie di questioni orizzontali che richiederebbero ulteriori discussioni. 

I ministri hanno sottolineato l'importanza di garantire un elevato livello di benessere animale, 
di evitare oneri amministrativi e finanziari per gli operatori economici e, a causa della 
complessità della proposta, hanno concordato sulla necessità di ulteriori discussioni 
dettagliate a livello tecnico, con particolare attenzione alle questioni trasversali emerse. 

 

Tra le “Varie” inoltre la presidenza ungherese ha fornito al Consiglio informazioni su: 

- la conferenza sul futuro del settore dell’apicultura in Europa; 
- lo stato di avanzamento della proposta sulle nuove tecniche genomiche; 
- i lavori svolti nel settore veterinario sotto la presidenza ungherese. 

Ancora, il Consiglio ha ricevuto informazioni da una serie di delegazioni: 

- delegazione danese: Accordo su una Danimarca verde, modello di tassa sui gas a effetto serra 
per la produzione agricola; 

- delegazione rumena: Fondi per lo sviluppo rurale; 

- delegazioni italiana e tedesca: Peste suina africana e febbre catarrale degli ovini; 

- delegazione tedesca e danese: Controllo biologico;  

- delegazione portoghese: Prodotti fitosanitari e uso di droni;  

- delegazioni danese e spagnola: Biotecnologie; 

- delegazione svedese: Revisione della normativa UE sul benessere degli animali; 

- delegazione tedesca: Introduzione di un operatore del settore alimentare per scopi benefici ai 
sensi della legislazione alimentare europea. 

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/12/11/fishing-opportunities-for-2025-in-eu-and-non-eu-waters-council-secures-agreement/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/12/11/fishing-opportunities-for-2025-in-eu-and-non-eu-waters-council-secures-agreement/
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16180-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16068-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16056-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16056-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16557-2024-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16254-2024-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16265-2024-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16558-2024-REV-1/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16558-2024-REV-1/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16622-2024-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16561-2024-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16468-2024-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16521-2024-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16506-2024-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16562-2024-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16512-2024-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16512-2024-INIT/en/pdf
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CONSIGLIO “ECONOMIA E FINANZA”, 10 DICEMBRE 2024 

Il 10 dicembre 2024 si è svolto il  Consiglio dell’Unione europea sui temi di economia e finanza 
(“Consiglio ECOFIN”), preceduto dal meeting dell’Eurogruppo, che ha operato una ricognizione 
degli ultimi sviluppi macroeconomici, procedendo poi ad un coordinamento con il Fondo 
monetario internazionale (FMI) sulle politiche della zona euro, oggetto di riesame da parte 
dell’FMI nel quadro della missione di cui all’articolo IV del suo Statuto, i cui esiti sono attesi per 
giugno 2025. Parallelamente, i ministri hanno intrapreso una discussione tanto sulla situazione e 
sulle prospettive economiche e di bilancio complessive della zona euro quanto sulla situazione dei 
singoli Stati membri, sulla base dei pareri resi della Commissione europea con riguardo ai documenti 
programmatici di bilancio degli Stati membri della zona euro e della comunicazione della 
Commissione relativa al semestre europeo 2025. I risultati del menzionato confronto sono condensati 
in apposita dichiarazione dell’Eurogruppo, in cui viene evidenziata la probabilità di un declino 
graduale del debito pubblico nella zona euro e, insieme, di un leggero aumento del rapporto 
deficit/PIL, sulla base delle previsioni formulate in autunno dalla Commissione. Infine, il presidente 
Donohoe ha informato i ministri in merito al dialogo che prevede di avviare con il Parlamento 
europeo, in linea con i nuovi obblighi di comunicazione vigenti nell’ambito del quadro di governance 
economica riformato. In formato inclusivo, l'Eurogruppo ha tenuto una discussione con Rachel 
Reeves, cancelliera dello Scacchiere del Regno Unito, ribadendo quanto valori condivisi e 
prospettive comuni leghino il Regno Unito e l’UE l’uno all’altra. 

Al meeting dell’Eurogruppo e al Consiglio ECOFIN, l’Italia è stata rappresentata, rispettivamente, 
dal Direttore Generale del Tesoro Riccardo Barbieri Hermitte e dal Ministro dell’Economia e delle 
Finanze Giancarlo Giorgetti. 

Nell’ambito della riunione del Consiglio ECOFIN sono stati trattati, in particolare, i seguenti temi: 

- Riforma delle dogane: La presidenza ungherese, sulla base di una propria relazione sullo stato 
di avanzamento dei lavori, ha informato i ministri partecipanti sull'andamento delle discussioni 
sulle proposte elaborate dalla Commissione europea nell’ambito del complessivo pacchetto di 
riforma della normativa in materia di unione doganale dell’Unione europea, che mira ad 
agevolare le procedure doganali e a creare una nuova Autorità doganale dell'UE che aiuti gli 
Stati membri a concentrare le loro capacità di ispezione, mediante l’istituzione di un centro 
doganale digitale comune dell'UE. Il pacchetto di interventi riformatori, presentato dalla 
Commissione il 17 maggio 2023, si articola nelle seguenti proposte di atti legislativi: una 
proposta di direttiva sul trattamento fiscale delle vendite a distanza; una proposta di regolamento 
sull'introduzione di un trattamento tariffario semplificato per le vendite a distanza di beni e 
l'eliminazione della soglia di esenzione dai dazi doganali; una proposta di regolamento che 
istituisce il codice doganale dell'Unione e l'Autorità doganale dell'Unione europea.  

- Tassazione dell’energia: i ministri hanno condotto un dibattito orientativo in merito alla 
proposta di direttiva del Consiglio che ristruttura il quadro dell'Unione per la tassazione 
dei prodotti energetici e dell'elettricità (rifusione), presentata dalla Commissione europea il 14 
luglio 2021 e attualmente in fase di negoziazione in seno al Consiglio. La proposta (c.d. proposta 
“DTE”), che mira alla revisione della vigente direttiva 2003/96/CE del Consiglio del 27 ottobre 
2003, si inscrive nel pacchetto "Pronti per il 55 %". In particolare, tutti i ministri, 
nell’accogliere favorevolmente i progressi compiuti fino ad ora nei negoziati, hanno concordato 
sul fatto che questi ultimi stiano avanzando nel segno dell’equilibrio tra l'ambizione climatica 
e le specificità degli Stati membri, con particolare attenzione, al contempo, alla competitività 
dell'UE. Tuttavia, allo stesso tempo, alcuni ministri hanno rilevato l’opportunità che la proposta 
“DTE” rispecchi un più forte orientamento ambientalista; altri, invece, hanno sottolineato 
l’esigenza che l’intervento riformatore sia valutato anche alla luce del suo impatto economico e 
delle circostanze specifiche dei singoli Stati membri. Tra questi ultimi, figura anche l’Italia: in 

https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/ecofin/2024/12/10/
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/eurogroup/2024/12/09/
https://www.imf.org/en/Home
https://www.imf.org/en/Home
https://www.imf.org/external/pubs/ft/aa/pdf/aa.pdf
https://economy-finance.ec.europa.eu/economic-and-fiscal-governance/stability-and-growth-pact/preventive-arm/annual-draft-budgetary-plans-dbps-euro-area-countries/draft-budgetary-plans-2024_en
https://economy-finance.ec.europa.eu/economic-and-fiscal-governance/stability-and-growth-pact/preventive-arm/annual-draft-budgetary-plans-dbps-euro-area-countries/draft-budgetary-plans-2024_en
https://economy-finance.ec.europa.eu/document/download/0633b883-761d-4b68-91f9-6d8848c64f7c_en
https://economy-finance.ec.europa.eu/document/download/0633b883-761d-4b68-91f9-6d8848c64f7c_en
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/12/09/eurogroup-statement-on-the-draft-budgetary-plans-for-2025/
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/economic-governance-framework/
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/economic-governance-framework/
https://www.parliament.uk/site-information/glossary/chancellor-of-the-exchequer/
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16192-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16192-2024-INIT/it/pdf
https://taxation-customs.ec.europa.eu/customs-4/eu-customs-reform_en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52023PC0262
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52023PC0259
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52023PC0259
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52023PC0259
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52023PC0258
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52023PC0258
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52021PC0563
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52021PC0563
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32003L0096
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32003L0096
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/fit-for-55/
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particolare, il Ministro dell’Economia e delle Finanze Giancarlo Giorgetti, nel suo intervento, 
ha evidenziato che, sebbene la decarbonizzazione e la produzione di energia da fonti 
rinnovabili rappresentino un’occasione strategica per il conseguimento degli obiettivi 
climatici, occorre che la direttiva realizzi l’equilibrio tra l’esigenza di definire un quadro europeo 
per la tassazione dei prodotti energetici e la necessità di assicurare la competitività 
dell’industria europea e la sostenibilità per le famiglie, in un difficile contesto economico e 
geopolitico che condiziona i prezzi dell’energia. 

- Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Recover and Resilience Facilty – RRF): i ministri 
hanno fatto il punto sull'attuazione dell’RRF. Il Consiglio, inoltre, ha adottato decisioni di 
esecuzione che approvano la valutazione positiva della Commissione sui piani nazionali per la 
ripresa e la resilienza (PNRR) modificati di Svezia, Slovenia, Danimarca e Belgio, i quali, 
rispettivamente, prevedono un ammontare di 3,5 miliardi, di 2,7 miliardi, 1,8 miliardi, e di 5,3 
miliardi di euro in sovvenzioni e prestiti. 

- Quadro di governance economica: la Commissione europea, nel contesto dell'attuazione della 
riforma del quadro della governance economica (recentemente aggiornato in conseguenza 
dell’adozione del pacchetto legislativo di riforma delle regole di bilancio dell’UE), ha presentato 
ai ministri i progetti di raccomandazioni del Consiglio relative ai piani strutturali di bilancio 
di medio termine di 21 Stati membri. In particolare, Nel contesto della procedura per i disavanzi 
eccessivi, i ministri hanno proceduto a un primo confronto sui progetti di raccomandazioni del 
Consiglio per il Belgio, la Francia, l'Ungheria, l'Italia, Malta, la Polonia, la Romania e la 
Slovacchia relativamente alle modalità strumentali a sanare i loro disavanzi, esprimendo 
l’obiettivo di adottare le relative raccomandazioni all’inizio del 2025. 

- Fiscalità: il Consiglio ha approvato il progetto di relazione semestrale del Consiglio ECOFIN al 
Consiglio europeo sulle questioni fiscali, adottando inoltre conclusioni sui progressi compiuti 
dal Gruppo "Codice di condotta" (Tassazione delle imprese), istituito nel 1998 per valutare 
le misure fiscali che possono rientrare nell'ambito di applicazione del codice di condotta dell’UE. 
Tra i punti senza discussione, il Consiglio ha poi adottato la direttiva sulle ritenute alla fonte 
(FASTER), strumento normativo che mira a rendere le procedure di ritenuta alla fonte nell'UE 
più sicure ed efficienti per gli investitori transfrontalieri, le autorità fiscali nazionali e gli 
intermediari finanziari. Gli Stati membri dovranno recepire la direttiva entro il 31 dicembre 
2028, e le norme nazionali dovranno applicarsi a decorrere dal 1º gennaio 2030. Il Consiglio, 
inoltre, ha raggiunto un accordo politico su due proposte – una di direttiva e una di regolamento 
presentate dalla Commissione europea l’8 luglio 2024 – volte a sostituire l'attuale certificato 
cartaceo di esenzione dall'IVA con un certificato elettronico di esenzione dall'IVA. 

- Relazione annuale della Corte dei conti europea e servizi finanziari: Il presidente della Corte 
dei conti europea Tony Murphy ha presentato la relazione annuale della Corte sull'esecuzione 
del bilancio per l'esercizio 2023: dalla relazione, risulta che nel 2023 la spesa dell’UE è 
ammontata in totale a 239,2 miliardi di euro, di cui 191,2 miliardi di euro sono stati finanziati 
dal bilancio dell’UE e altri 48 miliardi di euro sono stati erogati nel quadro del RRF. I ministri, 
inoltre, sono stati informati dalla presidenza sullo stato dei lavori relativo alle attuali proposte 
legislative nel settore dei servizi finanziari; al contempo, la Commissione ha provveduto a 
ragguagliarli in merito allo stato di attuazione della legislazione UE in materia di servizi 
finanziari. 

 

Consiglio "Giustizia e Affari interni", 12 dicembre 2024 

In rappresentanza dell’Italia ha partecipato alla riunione il Ministro dell’Interno Matteo Piantedosi. 
Le principali questioni trattate sono state le seguenti: 

https://www.consilium.europa.eu/it/policies/eu-recovery-plan/
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/economic-governance-framework/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/04/29/economic-governance-review-council-adopts-reform-of-fiscal-rules/
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/excessive-deficit-procedure/
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/excessive-deficit-procedure/
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16673-2024-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16673-2024-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16770-2024-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16770-2024-INIT/en/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/council-eu/preparatory-bodies/code-conduct-group/#:~:text=Il%20gruppo%20%22Codice%20di%20condotta%22%20(COCG)%20%C3%A8%20stato,membri%20e%20della%20Commissione%20europea.
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-10058-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-10058-2024-INIT/it/pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52024PC0278
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52024PC0279
https://www.eca.europa.eu/it/publications/ar-2023
https://www.eca.europa.eu/it/publications/ar-2023
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15904-2024-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15904-2024-INIT/en/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/jha/2024/12/12/
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 Spazio Schengen: il Consiglio ha deciso di sopprimere le verifiche sulle persone alle frontiere 
interne con e tra la Bulgaria e la Romania a partire dal 1º gennaio 2025, che sono così entrate 
a pieno titolo nello spazio Schengen. Inoltre, i Ministri hanno proceduto a uno scambio di 
opinioni sull'attuazione delle priorità del ciclo annuale del Consiglio Schengen, 
concentrandosi sull'aumento della sicurezza generale attraverso la digitalizzazione.  

 Sistema di ingressi/uscite (EES) e interoperabilità tra i sistemi informatici dell'UE 
utilizzati nell'ambito delle attività di contrasto alla criminalità: l'EES è un sistema 
informatico automatizzato per la registrazione dei cittadini di Paesi terzi che si recano nell'UE 
per un soggiorno di breve durata e fa parte di una più ampia gamma di sistemi informatici, 
finalizzati al contrasto della criminalità e alla sicurezza delle frontiere, che l'UE dovrebbe 
introdurre negli anni a venire. La Commissione ed eu-LISA hanno informato i ministri sulla 
strada più idonea per dare avvio alle operazioni dell'EES. In particolare, la Commissione ha 
fornito informazioni in merito ad una proposta - pubblicata il 4 dicembre 2024 - inerente a un 
graduale avvio delle operazioni, sostenuta anche dagli Stati membri in riferimento alla 
necessità di elaborare una nuova tabella di marcia che riduca al minimo le conseguenze 
previste. 

 Accesso ai dati per un'attività di contrasto efficace: i ministri hanno discusso in merito alla 
via da seguire e hanno fornito orientamenti per ulteriori lavori sul tema. Entro metà 2025 la 
Commissione dovrà aver elaborato una tabella di marcia per l'attuazione di misure concrete 
che assicurino l'accesso ai dati per un'efficace attività di contrasto. Inoltre, i ministri hanno 
approvato conclusioni del Consiglio sull'accesso ai dati per un'efficace attività di contrasto. 

 Asilo e migrazione: è stato fornito un aggiornamento sull'attuazione delle riforme in materia 
di migrazione e asilo, in cui sono inclusi alcuni atti legislativi dell'UE approvati nel maggio 
2024. Gli Stati membri e la Commissione stanno adottando misure preparatorie affinché tali 
atti legislativi si applichino a partire dal giugno 2026. Gli Stati membri, inoltre, hanno 
elaborato piani nazionali in cui sono delineate le azioni da mettere in atto per l'attuazione degli 
atti legislativi citati, come anche il relativo calendario. 

 Programmazione legislativa e operativa nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia: in 
tale ambito, i ministri hanno approvato orientamenti strategici per la programmazione 
legislativa e operativa. Gli orientamenti definiranno la direzione della politica dell'UE in 
questo settore per i prossimi cinque anni. 

 Sicurezza interna: i ministri degli Affari interni hanno ricevuto l'aggiornamento semestrale 
sul panorama attuale delle minacce. Contestualmente, la presidenza ha fornito informazioni 
sui progressi compiuti in riferimento alle sue priorità nella lotta contro il traffico di droga e la 
criminalità organizzata. 

 

CONSIGLIO “GIUSTIZIA E AFFARI INTERNI”, 13 DICEMBRE 2024 

In rappresentanza dell’Italia ha partecipato alla riunione il Ministro della Giustizia Carlo Nordio. Le 
principali questioni trattate sono state le seguenti:  

 Lotta contro il traffico di migranti: il Consiglio ha raggiunto un orientamento generale su 
una proposta di direttiva che stabilisce regole minime per la prevenzione del traffico di 
migranti e che ha l’obiettivo di ravvicinare il diritto penale degli Stati membri anche in 
merito alle sanzioni previste.  

 Lotta contro l'abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori: i ministri hanno concordato la 
loro posizione e raggiunto un orientamento generale su una proposta di aggiornamento della 
direttiva del 2011, la quale intende ampliare le definizioni dei reati di abuso e sfruttamento 
sessuale dei minori e garantire indagini e un'azione penale più efficaci contro tali reati, tramite 

https://www.eulisa.europa.eu/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM%3A2024%3A0567%3AFIN
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16448-2024-INIT/en/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/05/14/the-council-adopts-the-eu-s-pact-on-migration-and-asylum/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/05/14/the-council-adopts-the-eu-s-pact-on-migration-and-asylum/
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16343-2024-INIT/it/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/jha/2024/12/13/#:~:text=Il%20Consiglio%20prevede%20di%20raggiungere,UE%20che%20risale%20al%202002.
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15916-2024-REV-1/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16674-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16674-2024-INIT/it/pdf


10 

l’introduzione di sanzioni più severe e prevedendo obblighi specifici per l’assistenza alle 
vittime.  

 Diritto in materia di insolvenza: è stato concordato un orientamento generale parziale sugli 
elementi chiave di una proposta di direttiva diretta ad armonizzare taluni aspetti del diritto in 
materia di insolvenza. La proposta è volta a incoraggiare gli investimenti transfrontalieri 
all'interno del mercato unico attraverso un'armonizzazione mirata delle procedure di 
insolvenza. 

 Sviluppo dei sistemi di intelligenza artificiale (IA) nel settore della giustizia: uno dei temi 
centrali ha riguardato possibili misure per sviluppare congiuntamente strumenti di IA per i 
sistemi giudiziari. Durante la discussione, è stata avanzata l’ipotesi di unire gli sforzi 
economici a livello europeo per far fronte al notevole dispendio di risorse che si suppone 
potrà richiedere tale sviluppo. Inoltre, i Ministri hanno approvato conclusioni in materia.  

 Il futuro del diritto penale dell'UE: i ministri hanno riflettuto sulle esigenze future nel 
settore del diritto penale e, in particolare, sull'opportunità di un eventuale consolidamento del 
quadro giuridico per il riconoscimento reciproco delle decisioni giudiziarie in materia penale. 
Hanno, inoltre, discusso in merito all'elaborazione di disposizioni-tipo per gli strumenti 
contenenti norme minime in materia di diritto penale sostanziale. 

 Guerra di aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina: sono state fornite 
informazioni in merito alle azioni dell'UE, degli Stati membri e degli attori internazionali, 
consistenti in invio di esperti forensi degli Stati membri in Ucraina per indagare sui presunti 
crimini commessi nel corso della guerra. 
 

Infine, la presidenza ha informato le delegazioni in merito sia al forum ministeriale UE-Balcani 
occidentali in materia di giustizia e affari interni, tenutosi il 28 e 29 ottobre 2024 in Montenegro, sia 
agli sviluppi nel settore della lotta all'antisemitismo. La Commissione ha inoltre presentato lo stato 
di avanzamento dei negoziati UE-USA relativi a un accordo sulle prove elettroniche. 

 

CONSIGLIO AFFARI ESTERI, 16 OTTOBRE 2024 

Il Consiglio ha discusso dei seguenti temi:   

Guerra di aggressione russa nei confronti dell'Ucraina 

Il Consiglio ha discusso dell'aggressione russa a seguito di un intervento in videoconferenza del 
ministro degli esteri ucraino, che ha aggiornato i suoi omologhi sugli ultimi sviluppi sul campo e 
alle esigenze più pressanti dell'Ucraina. 

Il Consiglio ha poi adottato il 15º pacchetto di sanzioni nei confronti della Federazione russa. 

Le nuove misure restrittive colpiscono 54 persone fisiche e 30 entità responsabili di azioni che 
compromettono o minacciano l'integrità territoriale, la sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina. Tra le persone 
fisiche figurano alti dirigenti di aziende nel settore energetico, persone responsabili di deportazione di bambini, 
nonché due alti funzionari nord-coreani. Tra le entità figurano compagnie di difesa, compagnie di navigazione 
responsabili del trasporto illegale di petrolio (la c.d.  “flotta fantasma” russa), un impianto chimico e una 
compagnia aerea. Sanzionati anche soggetti cinesi che forniscono componenti di droni e componenti 
microelettronici. Per tutelare le imprese europee, il Consiglio ha inoltre deciso di vietare il riconoscimento 
delle sentenze emesse dai tribunali russi, e ha prorogato i termini applicabili ad alcune deroghe necessarie per 
i disinvestimenti dalla Russia.  

Il Consiglio ha poi discusso del sostegno militare dell'UE all'Ucraina, anche in preparazione 
all'inverno. 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16283-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16933-2024-INIT/en/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/fac/2024/12/16/
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Il Consiglio ha adottato sanzioni anche in risposta alle attività russe destabilizzanti contro l'UE, i 
suoi Stati membri e i suoi partner. 

Georgia 

Il Consiglio ha proceduto a uno scambio di opinioni sui recenti sviluppi in Georgia, con l’intenzione 
del governo di Tiblisi di sospendere il processo di adesione all'UE del Paese, ma anche delle 
successive proteste di massa e dei crescenti atti di violenza contro i manifestanti. 

Situazione in Medio Oriente. 

Il Consiglio ha discusso degli ultimi sviluppi in Siria. L'Alta rappresentante ha informato in merito 
alla sua partecipazione a una riunione internazionale in Giordania, per discutere dei principi 
fondamentali del dialogo con la nuova leadership siriana. Il Consiglio ha espresso l'accordo dell'UE 
sui principi di integrità territoriale, indipendenza e sovranità della Siria, nonché sulla responsabilità, 
l'inclusività, il rispetto delle minoranze e i diritti delle donne.  

I ministri hanno ribadito la richiesta di un cessate il fuoco a Gaza, del rilascio degli ostaggi e della 
fornitura senza restrizioni di aiuti umanitari sufficienti. Hanno inoltre confermato il loro sostegno a 
favore della soluzione dei due Stati. L'Alta rappresentante ha confermato la sua intenzione di tenere 
quanto prima un consiglio di associazione con Israele, che sarà seguito da un dialogo con l'Autorità 
palestinese. 

Altri temi 

Il Consiglio ha proceduto a uno scambio di opinioni sulla Bielorussia, in vista delle elezioni 
presidenziali previste per il 26 gennaio, e ha sanzionato ulteriori persone fisiche ed entità. 

Approvate sanzioni anche in relazione alla situazione in Sudan e Haiti.  

Il Consiglio ha approvato conclusioni su: terrorismo, sicurezza alimentare a livello mondiale, 
Fondo fiduciario di emergenza per l’Africa, cooperazione tra UE e Consiglio d'Europa. 

Il Consiglio ha inoltre concluso la prima revisione intermedia dello Strumento europeo per la pace. 

 

CONSIGLIO “TRASPORTI, TELECOMUNICAZIONI E ENERGIA” (ENERGIA), 16 DICEMBRE 2024  

Il Consiglio, riunitosi il 16 dicembre 2024 nella sua composizione energia, a cui per l’Italia ha 
partecipato il rappresentante permanente aggiunto Stefano Verrecchia, ha discusso di: 

 Energia geotermica. Al termine della presentazione della relazione sul futuro dell'energia 
geotermica da parte di Fatih Birol, direttore esecutivo dell'Agenzia internazionale per l'energia 
(AIE), i ministri hanno discusso e adottato all’unanimità le Conclusioni sull’energia 
geotermica, che mirano a mirano a promuovere questa fonte di energia sostenibile. 

 Futuro della politica energetica. I ministri hanno avuto uno scambio di opinioni sulle priorità 
per il prossimo ciclo legislativo e hanno discusso di come queste possano contribuire alla 
costruzione dell'Unione dell'energia. Hanno ribadito in tal senso l’impegno dell’UE e degli 
Stati membri a conseguire gli obiettivi climatici, ad affrontare nel contempo la questione dei 
prezzi elevati dell'energia, a garantire la sicurezza energetica e a salvaguardare la 
competitività. Hanno posto quindi l’accento sull’attuazione del Piano “Pronti per il 55%” di 
recente adozione.  

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/12/16/russian-hybrid-threats-eu-agrees-first-listings-in-response-to-destabilising-activities-against-the-eu-its-member-states-and-partners/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/12/16/belarus-eu-lists-26-individuals-and-2-entities-in-view-of-the-situation-in-the-country/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/12/16/fight-against-terrorism-and-violent-extremism-council-approves-conclusions-on-reinforcing-external-internal-links/
https://www.iea.org/reports/the-future-of-geothermal-energy
https://www.iea.org/reports/the-future-of-geothermal-energy
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16939-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16939-2024-INIT/it/pdf
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 Piano d’azione per le infrastrutture di rete. La Commissione europea e la presidenza 
ungherese hanno fornito informazioni di follow up sul Piano d’azione per le infrastrutture di 
rete adottato dalla Commissione europea nel novembre 2023. 

 Mercato dell’energia elettrica. Durante la colazione di lavoro i ministri hanno discusso 
informalmente degli sviluppi del mercato dell'energia elettrica insieme a Christian Zinglersen, 
direttore dell'Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione fra i regolatori nazionali 
dell'energia (ACER). 

 Varie. La Commissione europea ha aggiornato i ministri sulla preparazione all'inverno e sui 
recenti sviluppi nelle relazioni internazionali in materia di energia; la presidenza ungherese 
ha dato conto degli esiti della Conferenza sul piano strategico per le tecnologie energetiche 
(piano SET), svoltasi a Budapest il 14 e 15 novembre 2024; il Lussemburgo, il Belgio e i Paesi 
Bassi hanno reso un’informativa sulla necessità di esportare combustibili più puliti, quale 
impegno a favore della salute pubblica e dell'ambiente; l'Austria, la Cechia e la Slovacchia, 
hanno sollevato un punto sull'impatto del corrispettivo di neutralità per lo stoccaggio del gas 
e sulla necessità di un migliore coordinamento a livello europeo. Infine, la Polonia, in quanto 
presidenza entrante, ha illustrato il suo programma in materia di energia.  

Infine, i ministri hanno adottato senza discussioni alcuni atti legislativi e non, elencati rispettivamente 
qui e qui.  

 

CONSIGLIO "AFFARI GENERALI", 17 DICEMBRE 2024 

In rappresentanza dell’Italia ha partecipato alla riunione il rappresentante permanente, ambasciatore 
Vincenzo Celeste. Le principali questioni trattate sono state le seguenti:  

 il Consiglio europeo del 19 dicembre. Il Consiglio ha proseguito i preparativi per la riunione 
del Consiglio europeo che si è tenuto il 19 dicembre 2024 con la discussione del progetto di 
conclusioni, che ha compreso i seguenti temi: Ucraina, Medio Oriente, UE nel mondo, 
resilienza, preparazione, prevenzione delle crisi e risposta alle stesse, migrazione e altri punti; 

 l’allargamento dell’UE. I ministri hanno approvato le conclusioni del Consiglio 
sull’allargamento dell’UE relativamente ai sei partner dei Balcani occidentali, alla Turchia, 
all’Ucraina, alla Repubblica di Moldova e alla Georgia nelle quali viene valutata la situazione 
di ciascuno di essi e vengono definite le priorità di riforma; 

 le relazioni UE-Regno Unito. I ministri hanno discusso circa la possibilità di approfondire 
le relazioni con il Regno Unito anche in considerazione del desiderio di quest’ultimo di 
rafforzare la cooperazione strategica con l’UE condividendone i principi. I ministri hanno 
espresso la loro disponibilità a prendere in considerazione, con un approccio globale e uno 
spirito pragmatico, le idee del Regno Unito nell’ambito della cooperazione esistente basata 
sui principi fondamentali sanciti dal Consiglio europeo nel 2017. È stata, inoltre, sottolineata 
la necessità di garantire un equilibrio tra diritti e obblighi e la coerenza con le relazioni dell’UE 
con altri Paesi terzi, l’indivisibilità delle quattro libertà, l’autonomia del processo decisionale 
dell’UE, la necessità di dare attuazione agli accordi esistenti e di garantire un orientamento 
politico da parte del Consiglio. Si auspica una stretta cooperazione sia nel settore della politica 
estera che in riferimento agli scambi di giovani, alla pesca e all’energia1. Altri settori rilevanti 

                                              
1 Vd. la Dichiarazione della presidente della Commissione europea e del primo ministro del Regno Unito sul 

rafforzamento della cooperazione strategica del 2 ottobre 2024 e le tematiche trattate nella riunione del Consiglio “Affari 
generali” tenutosi il 15 ottobre 2024. 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16690-2024-INIT/en/pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM%3A2023%3A757%3AFIN&qid=1701167355682
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM%3A2023%3A757%3AFIN&qid=1701167355682
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16691-2024-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16691-2024-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16729-2024-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16783-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16782-2024-INIT/it/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/gac/2024/12/17/
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/european-council/2024/12/19/
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16983-2024-INIT/it/pdf
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/cs/statement_24_5003
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/cs/statement_24_5003
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/gac/2024/10/15/
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sono quelli relativi al collegamento tra il sistema di scambio di quote di emissione e alle 
misure sanitarie e fitosanitarie; 

 le relazioni UE-Svizzera. La Commissione ha informato i ministri sull'andamento dei 
negoziati relativi al complesso di misure volte ad approfondire e modernizzare le relazioni 
UE-Svizzera. Principali elementi di tali misure sono: le disposizioni istituzionali e sugli aiuti 
di Stato da includere negli accordi vigenti e futuri relativi al mercato interno; un accordo 
relativo alla partecipazione della Svizzera ai programmi dell'UE; un accordo sul contributo 
finanziario permanente della Svizzera alla coesione sociale ed economica nell'UE; accordi in 
materia di energia elettrica, sicurezza degli alimenti e salute2. Durante lo scambio di opinioni, 
i ministri hanno apprezzato i progressi compiuti nei negoziati e hanno invitato la Commissione 
a concludere i negoziati entro la fine del 2024; 

 il futuro dell’Europa. I ministri hanno discusso sul futuro dell’Europa, concentrandosi sulla 
relazione di Mario Draghi sul futuro della competitività europea in merito alla quale sono state 
svolte delle considerazioni relative all’assetto istituzionale e al funzionamento dell’UE. Sul 
punto, i ministri hanno sottolineato la necessità di semplificare la legislazione dell'UE e di 
ridurre gli oneri normativi che gravano sulle imprese, in particolare quelle di piccole e medie 
dimensioni e hanno sostenuto la necessità di una razionalizzazione e un migliore 
coordinamento dei processi dell'UE per conseguire meglio i suoi obiettivi in materia di 
competitività. Con l’obiettivo di rendere il lavoro dell’UE più agile alcuni ministri si sono 
mostrati favorevoli al voto a maggioranza qualificata in alcuni settori, mentre altri hanno 
sottolineato l’importanza di tener conto delle preoccupazioni degli Stati membri. La 
presidenza ha inoltre fornito una panoramica delle discussioni svoltesi nelle varie formazioni 
del Consiglio in relazione al futuro di alcune politiche dell'UE3; 

 il programma di 18 mesi del Consiglio. Il Consiglio ha approvato il programma di 18 mesi 
relativo al periodo 1° gennaio 2025 – 30 giugno 2026, preparato da Polonia, Danimarca e 
Cipro, in qualità di Paesi delle presidenze entranti, e dall’alto rappresentante per quanto 
riguarda il Consiglio “Affari esteri”, in cooperazione con la Commissione; 

 la programmazione legislativa. I ministri hanno avuto uno scambio di opinioni sulle priorità 
legislative della nuova Commissione con l’obiettivo di fornire un contributo alla preparazione 
del programma di lavoro per il 2025 e alla pianificazione pluriennale; 

 il semestre europeo 2025. La presidenza ungherese e la presidenza polacca hanno presentato 
la tabella di marcia del semestre europeo 20254. 

Fra le "Varie", la presidenza ha informato i ministri in merito allo stato di avanzamento 
dell'istituzione dell'organismo etico interistituzionale e alle discussioni del Consiglio sulla 
relazione di Sauli Niinistö sul rafforzamento della preparazione e della prontezza dell'Europa nel 
settore civile e militare. La Commissione ha fornito aggiornamenti in merito ai negoziati sulla 
revisione dell’accordo quadro del 2010 relativo alle relazioni tra il Parlamento europeo e la 
Commissione. Il Consiglio ha, inoltre, adottato senza dibattito i punti che figurano negli elenchi 
dei punti "A" legislativi e non legislativi. 

 

CONSIGLIO “AMBIENTE”, 17 DICEMBRE 2024 

Il Consiglio si è riunito il 17 dicembre 2024 con la partecipazione, per l’Italia, del vice rappresentante 
permanente Stefano Verrecchia.  

                                              
2 Vd. l’autorizzazione del Consiglio per i negoziati sulle future relazioni UE-Svizzera del 12 marzo 2024. 
3 Vd. per maggiori informazioni le riforme interne dell’UE. 
4 Per ulteriori informazioni su come funziona il semestre europeo si rinvia alla relativa pagina. 

https://commission.europa.eu/topics/strengthening-european-competitiveness/eu-competitiveness-looking-ahead_en
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16668-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16482-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16482-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15357-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16787-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16787-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16786-2024-INIT/it/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/env/2024/12/17/
https://www.consilium.europa.eu/media/ex5jxw3l/20241217envipresslistofparticipants.pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/03/12/eu-switzerland-council-adopts-mandate-for-negotiations-on-future-relationship
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/internal-reforms-of-the-eu/
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/european-semester/how-european-semester-works/
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I Ministri hanno adottato la propria posizione negoziale (orientamento generale) sulla proposta di 
regolamento sulla prevenzione delle dispersioni nell'ambiente di pellet di plastica (materie prime 
industriali utilizzate per la fabbricazione di prodotti di plastica). Si tenta di stabilire un equilibrio tra 
l'introduzione di misure ambiziose ed efficaci, volte a ridurre al minimo le dispersioni di plastica, e 
la prevenzione di oneri amministrativi, garantendo parità di condizioni tra vettori dell'UE e dei paesi 
terzi e introducendo obblighi per le navi marittime che trasportano pellet. 

Si è quindi tenuto un dibattito orientativo sulla proposta di regolamento relativo alle norme di 
circolarità per la progettazione dei veicoli e alla gestione dei veicoli fuori uso. Si è discusso, in 
particolare, del contenuto riciclato minimo di plastica e di acciaio da utilizzare e delle parti dei 
veicoli da rimuovere prima della frantumazione.  

Ha avuto altresì luogo uno scambio di opinioni in merito alla comunicazione della Commissione sul 
traguardo climatico dell'UE per il 2040, in cui si raccomanda di ridurre entro il 2040 le emissioni 
nette di gas a effetto serra del 90% rispetto ai livelli del 1990.  

Informative sono state svolte sui seguenti argomenti:  

 alcune recenti riunioni internazionali (COP 29 sui cambiamenti climatici, COP 16 sulla 
biodiversità, COP 16 sulla lotta alla desertificazione, Comitato negoziale intergovernativo per 
un trattato globale sulla plastica) a cura della Presidenza ungherese;  

 i progressi delle missioni UE nell'ambito di Orizzonte Europa come strumento per l'azione 
locale per il clima, ad opera della Commissione europea;  

 questioni chiave nella revisione mirata del regolamento REACH (Svezia, Danimarca, 
Finlandia e Lussemburgo).  

Il regolamento (CE) n. 1907/2006 (cd. REACH) disciplina la registrazione, valutazione, 
autorizzazione e restrizione delle sostanze chimiche. È stato adottato per migliorare la 
protezione della salute umana e dell’ambiente dai rischi che possono derivare dalle sostanze 
chimiche, aumentando al contempo la competitività dell’industria chimica dell’UE;  

 mercati online (Cechia, Danimarca, Francia e Slovacchia), anche molto grandi (Austria), e 
mancato rispetto degli obblighi in materia di responsabilità estesa del produttore;  

 la necessità di evitare sanzioni che indeboliscano i costruttori di autovetture pur 
mantenendo obiettivi e ambizione del regolamento relativo alle norme sulle emissioni di CO₂ 
per autovetture e furgoni (Francia). 

La Presidenza polacca ha infine presentato il programma di lavoro per il primo semestre 2025.  

______________________ 

10 gennaio 2025 

 

a cura di Davide Zaottini, Federico Petrangeli, Patrizia Borgna, Viviana Di Felice, Laura Lo Prato.  

Hanno collaborato, nell’ambito di un tirocinio formativo realizzato presso il Servizio Affari 
internazionali del Senato della Repubblica, Virginia Ala e Laura Gizzio; hanno altresì collaborato, 
nell’ambito di un tirocinio formativo presso il Servizio studi del Senato della Repubblica, Claudia 
Bianchi, Flaminia Coccia, Luca Coppola e Adelaide De Luccia.  
 

La documentazione dei Servizi e degli Uffici del Senato della Repubblica è destinata alle esigenze di documentazione 
interna per l’attività degli organi parlamentari e dei parlamentari. Si declina ogni responsabilità per la loro eventuale 
utilizzazione o riproduzione per fini non consentiti dalla legge. I contenuti originali possono essere riprodotti, nel rispetto 
della legge, a condizione che sia citata la fonte. 

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/12/17/zero-pollution-council-agrees-its-position-on-reducing-plastic-pellet-losses-including-in-maritime-transport/
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16276-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16277-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6291-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16744-2024-INIT/en/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/10/14/un-climate-change-conference-eu-calls-for-efforts-to-keep-the-15-c-goal-within-reach
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16867-2024-INIT/en/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/10/14/un-biodiversity-convention-eu-reaffirms-global-pledge-to-protect-a-third-of-the-planet-by-2030
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16906-2024-INIT/en/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/10/14/combating-desertification-in-the-eu-council-urges-action-for-a-sustainable-future
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16734-2024-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16502-2024-INIT/en/pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A02006R1907-20241010&qid=1736421846705
https://www.reach.gov.it/reach-sintesi
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16815-2024-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16850-2024-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16972-2024-INIT/xx/pdf

